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«Tutti Matti in Emilia»
Al via tra tradizione e novità
Da venerdì al 2 settembre: 16 appuntamenti tra Parma e provincia

XI edizione

C i rc o
contem-
poraneo
Quest'anno
sono in
cartellone
9 compagnie
con 10
spettacoli.
Novità
di questa
edizione
due
weekend
di appunta-
menti
a ingresso
libero in
Appennino.

Teatro
«Ermo Colle»
stasera fa tappa
a Villa Lanfranchi

‰‰ Da venerdì 31 luglio al 2 set-
tembre torna, per la sua XI edi-
zione, «Tutti Matti in Emilia»,
rassegna internazionale di circo
contemporaneo che coinvolgerà
Parma e altre località della pro-
vincia con un programma che in-
treccia 16 appuntamenti (10
spettacoli di 9 compagnie) per 11
giornate di attività in 9 spazi di-
versi disseminati sul territorio.

Con la sua consueta modalità
diffusa, il galeone circense di
«Tutti Matti» navigherà per più di
un mese tra la città, la Pedemon-
tana (Collecchio, Montechiaru-
golo, Sala Baganza), la Bassa (Ra-
gazzola) e, novità di questa edi-
zione, l’Appennino, con una spe-
ciale sezione che include due
weekend di appuntamenti a in-
gresso libero nelle aree all’aperto
adiacenti il Rifugio Lagoni, la
Stazione turistica di Prato Spilla,
il Centro Faunistico Monte Fuso
e il Rifugio Lagdei, strutture della
provincia di Parma. La rassegna
è realizzata da Teatro Necessario
Circo - Centro Nazionale di Pro-
duzione di Circo Contempora-
neo, con il sostegno di Regione
Emilia-Romagna, Ministero del-
la Cultura e con il contributo di
Fondazione Cariparma.

Si comincia questo weekend
(31 luglio e 1 e 2 agosto) in quota:

venerdì, alle ore 17, al Rifugio La-
goni lo spettacolo «Clown in Li-
bertà» di Teatro Necessario. Sa-
bato 1 agosto, doppio appunta-
mento nello stesso luogo: Chien
Barbu Mal Rasé presenterà alle
15.00 «Circo Palacinca», un va-
rietà imprevedibile e clownesco,
mentre alle ore 17.00 la compa-
gnia tutta al femminile di clown-
vocale Le Radiose porterà in sce-
na «On Air», coinvolgendo il pub-
blico in un recital retrò. Domeni-
ca 2 agosto alla Stazione turistica
di Prato Spilla, alle 15.00 tornerà
«Circo Palacinca» di Chien Barbu
Mal Rasé, seguito alle 17.00 da

«Attacchi di Swing» con il duo
Alessandro Mori (clarinetto) e
Corrado Caruana (chitarra). Nel-
lo stesso weekend (sabato e do-
menica) la rassegna farà tappa
anche al Parco Nevicati di Col-
lecchio: alle 21.00 il gruppo tutto
femminile di Kolektivo Konika in
«Matrimonio».

Giovedì 6 agosto appuntamen-
to speciale, extra programma,
che porta il circo contempora-
neo al Castello di Felino nell’am -
bito della rassegna estiva Felino
Stellare: alle 21.00 «Clown in li-
bertà» (biglietti e info: prolocofe-
lino.it).

La navigazione prosegue nel
weekend successivo: venerdì 7 e
sabato 8 agosto, «Tutti Matti» sa-
rà a Montechiarugolo, in piazza
Mazzini dove alle 21.00 andrà in
scena Circo Zoé con lo spettaco-
lo «Naufragata», che combina
tecniche circensi e musica dal vi-
vo. Domenica 9 agosto alle 19.00,
a Sala Baganza, alla Rocca Sanvi-
tale, sarà la volta della compa-
gnia Nando & Maila protagonista
di «Sonata per tubi», un sorpren-
dente concerto/spettacolo musi-
cale e acrobatico, in cui oggetti di
uso comune si trasformano in
strumenti musicali. Sabato 15
agosto alle 21.00, la rassegna tor-
nerà a Parma, in Cittadella, dove
in prima nazionale la formazione
artistica tutta femminile Ino Kol-
lektiv presenterà «Situ», una
creazione acrobatica di gruppo
in cui le sei artiste di diverse na-
zionalità esplorano il rapporto
tra identità individuale e perce-
zione collettiva (presentata gra-
zie al sostegno di Fondazione
Nuovi Mecenati, che promuove
la mobilità di artiste e artisti fran-
cesi in Italia).

Passato Ferragosto, si risalirà in
Appennino, con tre appunta-
menti lungo tutto il weekend (21,
22 e 23 agosto), a ingresso libero
e gratuito: al Centro Faunistico

Monte Fuso, venerdì 21 agosto,
alle ore 17.00 «Attacchi di
Swing»; al Rifugio Lagdei, sabato
22 agosto alle ore 17.00 Circo
Pacco in «100% Paccottiglia»,
una delirante visual-comedy. Lo
spettacolo verrà riproposto nello
stesso luogo anche domenica 23
agosto alle 15.00, seguito alle ore
17.00 da un nuovo appuntamen-
to di «Attacchi di Swing». «Tutti
Matti in Emilia» si concluderà
mercoledì 2 settembre, con il so-
stegno del Teatro di Ragazzola:
alle ore 21.00, nello spazio adia-
cente al prato della chiesa, andrà
in scena Alessandro Maida di
MagdaClan Circo con il suo spet-
tacolo in solo «Sic Transit», una
ironica e travolgente cerimonia
di circo profano, che mescola
giocoleria, equilibrismo, acroba-
tica e comicità, in un sermone
postmoderno.

Un mese intenso che culmine-
rà con i due weekend del Festival
«Tutti Matti per Colorno» il 28, 29
e 30 agosto e 4, 5 e 6 settembre.
Informazioni complete sul pro-
gramma e i biglietti di «Tutti
Matti in Emilia» e «Tutti Matti
per Colorno»: www.tuttimatti-
percolorno.it e su www.teatrone-
cessario.it.
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‰‰ Dopo l'esordio di ieri sera, secondo appuntamento sta-
sera alle ore 21.15, a Villa Lanfranchi a Santa Maria del Piano
(Lesignano Bagni), per la 25ª edizione di «Ermo Colle» con lo
spettacolo «Capelli - M. si desta un mattino da sogni in-
quieti» di Sante di Lana, scritto, diretto e interpretato da
Luisa Casasanta, con Arianna Battilana, musiche di Mark

Meccoli, una co-produzione Tieffe Teatro / Teatro Menotti.
Fra ambienti tecno-elettronici e sonorità folkloristiche, ispi-
razioni bibliche e rivisitazione del mitologico, Capelli vuole
ribaltare la condizione di vittima riservata alle donne dalla
cultura patriarcale, in un racconto polifonico, politico, ironico
e crudele. Ingresso libero a offerta.

Radicondoli All'attrice il premio «Maestro per il teatro»

Laura Marinoni, la forza tragica
di «Una madre coraggio»

‰‰ È con infinita gioia, an-
cora nell’eco della bellezza,
dell’intelligenza di uno spet-
tacolo straordinario, che s’i-
nizia, per scrivere del festival
di Radicondoli 2026, da
«Una madre coraggio», dal-
l’ultimo degli eventi teatrali
visti in questa edizione spe-
ciale, la quarantesima, di no-
tevole valore, per immagini,
racconto storico, ricordi, an-
che il volume dedicato alla
ricorrenza. In verità tutti gli
incontri sono stati di pregio,
diverse le poetiche, eccellen-
ti le interpretazioni, ma Lau-
ra Marinoni - che si sdoppia
per essere il personaggio di
Brecht, la donna consapevo-
le, la guerra una necessità
per gli uomini, nel cuore del-
lo spettacolo anche figura
del presente, potente il testo
di Michele Santeramo - re-
sterà indelebile alla mente,
sperando di poter incontrare
nuovamente questa «Madre
coraggio» («una»: perché
tante nella storia dell’uma-
nità).

All’inizio la Marinoni sem-
bra un cavaliere antico, i ca-
pelli lunghi, abiti a strati,
uno speciale accento, stra-

niera che sa apprendere le
lingue dei molti territori che
attraversa, perché lei deve
vendere la merce che con-
serva nel suo carro mentre
infuria la guerra: come Anna
Fierling difende il suo agire
e, con abilità, racconta storie
che portano quindi alla ven-
dita di un braccialetto, di
una collana. Un personaggio
formidabile, che incanta. Ma
è vero che bisogna essere co-
sì duri, che la pietà è solo un
privilegio di chi sta bene eco-

nomicamente? Si ride, si sor-
ride. E ci si commuove - tolti
gli abiti di Madre Coraggio -
al racconto di quei bambini
sopravvissuti quaranta gior-
ni in una foresta ostile in no-
me di un patto, la promessa
di restare vivi insieme. Ma
poi torna ad essere la vivan-
diera in tempi di guerra - e
c’è un bambino su cui lei ha
fatto un investimento. Le da-
rebbero molti soldi per il suo
cuore: forse qualcuno vor-
rebbe comperarlo/ salvarlo

intero? Lei è pronta a rinun-
ciare a parte del guadagno…
Un testo terribile, una Mari-
noni mozzafiato, applausi a
fiumi, ripresi con forza
quando il direttore artistico
del Festival, Massimo Luco-
ni, ha consegnato all’attrice
il Premio Radicondoli Arte
2026, nominata «Maestro»
per il teatro! Nel riceverlo pa-
role preziose: anche se si è
maestri le mete non sono
mai definitive, essere attori
significa mettersi continua-
mente in gioco in forme
nuove. Già: come lei con
questa ardita «Madre Corag-
gio».

Si vorrebbe dedicare altret-
tanto spazio di ricordo a Ele-
na Arvigo, davvero bravissi-
ma in scena, tra il sorriso e il
pianto, nel monologo di Rit-
sos «Ismene» che, nella ne-
cessità/ il desiderio di vivere,
tra piante, gesti cerimoniali,
un uccellino in gabbia da ac-
cudire, ripensa alla sorella,
Antigone, così attratta lei dal
sentimento di morte…; e cu-
po nella messa in scena, ri-
gorosa, estrema, tra corde e
acqua, lo spettacolo «Vespro
della Beata Vergine» di Anto-

nio Tarantino, protagonista
Tazio Torrini, un testo colmo
di strazio incontenibile; ac-
curata in ogni passaggio,
quasi una coreografia per
movimento e voce, Federica
Di Martino in «Corpo felice»
di Dacia Maraini, lasciando
spazio in particolare all’e-
sperienza personale dell’au-
trice che racconta del lega-
me con quel figlio morto an-
cora prima di nascere che lei
ha continuato a immaginare
nelle diverse età della vita; e
di grandissima emozione è
stato il coro Kore, nella chie-
sa di Santa Caterina, «Solo
andata» dall’opera di Erri De
Luca, progetto sonoro di Flo-
riana Cangiano, cura registi-
ca di Massimo Luconi, dove
si mescolano, si alternano,
tra le onde del mare, storie di
sofferenze, di migrazioni,
con sonorità di diversi popo-
li e il sapore del rito antico,
ritmi mediterranei di dolore,
di speranze che si perdono
lungo il cammino.

È un piccolo paese in pro-
vincia di Siena, Radicondoli,
bello per antiche case, palaz-
zi, chiese, affascinante intor-
no il panorama: il festival, di
rara, preziosa maturità, «La-
scia sia il vento», prosegue fi-
no al 31 luglio.

Valeria Ottolenghi
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in breve

Domani
Concerto-evento
dedicato
ai Corvi
‰‰ Tutto è pronto per ce-
lebrare i 60 anni di «Un
ragazzo di strada» e 60
anni di Corvi. Domani,
dalle 19, il Parco Ducale
di Parma ospiterà lo spet-
tacolo per ricordare la
storica band del beat ita-
liano. Con la conduzione
di Daniela Ferrari, lo spet-
tacolo prevede momenti
musicali e non a partire
dal concerto dei Màdrega
di Pellegrino Parmense. A
seguire, i Whimistical
Bees di Faenza. Toccherà
poi alla prima parte di «I
Corvi La Storia». Dopo di
loro, l’esibizione di Ivan
Cattaneo. Nell’ultima par-
te, prosecuzione del set li-
ve di «I Corvi La Storia»; in
questa fase è prevista la
partecipazione di Niccolò
Bossini (chitarrista di Li-
gabue), un duetto con
Ivan Cattaneo e la presen-
za di Rebecca Riccò. Tra i
tanti ospiti: Bargnòcla,
Alessandro Leonetti, Enri-
co Maletti, Gabriele Bale-
strazzi e Pierangelo Pet-
tenati con racconti origi-
nali e aneddoti,

Intensità
L'attrice
Laura
Marinoni.


